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Terminata la visita del ministro degli esteri Forlani 

Conclusioni costruttive 
degli incontri di Mosca 

Il comunicato congiunto italo-sovietico esprime soddisfazione per l'ampliamento dei rap­
porti tra i due paesi e il desiderio di intensificare il loro contributo alla distensione 

In un messaggio al «Forum mondiale delle forze pacifiche». l ì A L L A P R T I V I A P A C I N A 

Breznev auspica 
il rilancio 

della distensione 
e del disarmo 

Alla riunione di Mosca partecipano organizzazioni 
di oltre cento paesi - Intervento del de Fontana 

M i s u r e 

L'Ordine di Lenin 
a Luis Corvalan 
Il segretario generale del 

Partito comunista cileno Luis 
Corvalan e s tato insignito og 
RI al Cremlino dell'Ordine di 
Lenin. Podgomi . nel conse­
gnare a Corvalan la massi­
ma onorificenza sovietica, ha 
dichiarato che l'Ordine di Le 
nin gli è s tato attribuito p?r 
jrii eccezionali servigi resi al 
movimento comunista inter­
nazionale. per la attiva par­
tecipazione alla lotta per la 
pace, la democrazia ed il pro­
gresso sociale contro l'impe­
rialismo ed il fascismo, per 
il grande contributo al raf­
forzamento dell'amicizia tra 
1 popoli sovietico e ci leno ed 
In occasione del suo 60. com­
pleanno. 

Un'inchiesta 

dello Tanjug 

sui PC dell'Europa 

occidentale 
• • ' " . . - f i i ...... ' . ; . . : L . 

Dai noitro cdrriip^nde^te 
BELGRADO. 14 

« L'eurocomunismo che co­
s 'è?»: a questo interrogativo 
l'agenzia « Tanjug » ha cerca­
to di dare una risposta con 
un'inchiesta condotta in al­
cune capitali dell'Europa oc­
cidentale e pubblicata da nu­
merosi giornali jugoslavi. La 
conclusione tratta dall'agen­
zia è che. seppur ccn diverse 
interpretazioni, si tratta di 
un termine n c n inventato dai 
comunist i italiani o dagli al­
tri P 6 . hMM btìh fegpHHife Jh 
modo sintètico i r crescente 
interesse susci tato dalle po­
sizioni autonome dei Partit i 
comunist i dell'Europa occi­
dentale . 

Per quanto concerne il no­
stro paese, la Tanjug è del­
l'opinione che il termine eu­
rocomunismo sia più diffuso 
al di fuori del PCI che n o n 
nel suo seno. I giornalisti . 
gli Intellettuali, gli uomini 
politici e gli altri c i t tadini 
che n o n seno comunist i ma 

derano questo termine « pri­
ma di.-UittprcqiBfytafvia eu­
ropeo-occidentale véfso il so­
cial ismo. differente dalle vie 
di edificazione de! social i smo 
nell'Europa or ienta le» , c o m e 
una strategia a della rivolu­
zione nella pace, dei cambia­
menti progressisti reali dei 
paesi del capita l i smo verso il 
soc ia l i smo». Per questo, pro­
segue la Tanjug. i gruppi di 
potere, le forze del capitali­
s m o a vedono nell 'ascesa del­
l 'eurocomunismo la propria 
caduta e cercano perciò in 
tutti i modi possibili di bloc­
care o a lmeno di deformare 
lo sviluppo ' di questa stra­
tegia ». 

Per • i - comunist i i taliani 
l 'eurocomunismo prima di 
tu t to deve essere interpreta­
to « c o m e la prova di un 
grande interesse d imostrato 
da larghi strati sociali nei 
Paesi occidentali per le ini­
ziative del c o m u n i s t i » . D'al­
tra parte questo termine 
« n o n piace a i comunist i ita­
liani se viene uti l izzato n e l 
significato di un certo nuovo 
model lo del social ismo, c h e 
debba esser valido per tutti 
i Paesi occidentali ». Ciò per­
c h é — aggiunge la "Tanjug" 
— il Part i to comunis ta ita­
l iano respinge per principio 
tutti i « modelli » e « e s e m ­
pi ». In particolare il PCI re­
spinge l 'eurocomunismo « in­
teso come una strategia di­
retta centro l 'Unione Sovie­
t ica e centro 1A collaborazio­
n e con i comunis t i dell'Eu­
ropa orientale ». Tut tav ia 
questa posizione non signifi­
ca l'accettazione di vie o di 
esperienze di altri paesi so­
cialist i . 

L'agenzia jugoslava rileva 
in proposito c h e « n o n com­
prendere e non rispettare 
questa realtà e questa verità 
significherebbe contestare ai 
comunist i Italiani ?cn essere 
sulla via-da ess i ' s te s s i scelta 
e sulla quale so lamente essi 
possono fare del progress i» . 

Del problema si è occupato 
a n c h e il « V j e s n l k » di Zaga­
bria il quale af ferma c h e 11 
termine * eurocomunismo » 
viene impiegato in certi par­
titi comunist i dell'Europa o-
r i e n u l e « per mettere in que­
s t ione l' indipendenza e la po­
sizione indipendente dei Par­
t it i comunist i dell'Europa oc­
c identa le» . Il giornale zajra-
brese ricorda l'accusa rivolta 
ai PC occidentali secondo cui 
« l e leggi universalmente va­
lide della lotta rivoluzionaria 
s o n o trascurate a favore del­
le particolarità local i» e giu­
dica che con una simile af­
fermazione c h e viene da cer­
ti P O , dell'Est, si cerca « d i 
restaurare le scadute opinio­
ni sull ' internazionalismo pro­
letario e su tut to ciò che nel 
documento di Berlino è for­
mulato in modo completa­
mente differente •». 

»• 9-

Dal nostro inviato 
MOSCA. 14 

A conclusione della visita a 
Mosca e Leningrado dei mi­
nistro degli Esteri Forlani, 
rientrato questo pomerìggio 
a Roma, è s tato pubblicato 
un comunicato congiunto ita­
lo-sovietico. A prima vista si 
tratta di un documento me­
no interessante delie infor­
mazioni diffuse sui colloqui 
dai portavoce della delegazio­
ne italiana e dallo stesso 
Forlani, e riferite dalla stam­
pa nei giorni scorsi. 

Ma l'apparenza «ridutti­
va » si spiega con il linguag­
gio diplomatico e burocrati­
co che tende ad appiattire e 
a nascondere sotto il grigiore 
delle frasi fatte !e sfumature 
più significative e perfino ie 
novità più rilevanti. Per fare 
un solo vistoso esempio, nei 
documento non si accenno ai-
la richiesta di un aumento 
da 7 a 10 milioni di metri cu­
bi annui delle forniture so­
vietiche di gas. richiesta pre­
sentata da Forlani e che 
Breznev si è impegnato a sod­
disfare nella misura del pos­
sibile. Inoltre alle questioni 
economiche, che hanno avu­
to nel corso dei colloqui 
grande rilievo, si accenna in 
modo del tutto generico. 

Il documento, però, sottoli­
nea e sancisce con il crisma 
dell'ufficialità alcuni aspetti 
molto importanti dei collo­
qui: la «soddisfaz ione» per 
l'ampliamento dei rapporti 
italo sovietici nei campi eco­
nomico. scientifico, culturale: 
la « valutazione molto positi­
va»" dei risultati raggiunti 
3Óttó 'questo aspetto;-;l'auspi­
cio- che tali rapporti".-siano 
sempre più ricchl-'e diversifi­
cat i : il «des ider io» di accre­
scere il contributo di entram­
bi i paesi al processo di di­
stensione: lo «spirito costrut­
tivo » con cui sono s tate con­
siderate dagli italiani le pro­
poste (di Breznev) per la 
convocazione di congressi 
paneuropei sulla cooperazio­
ne nei campi della protezio­
ne dell'ambiente, dello svilup­
po dei trasporti e dell'ener­
gia : la « importanza di rea­
lizzare misure concrete per 
la riduzione della contrappo­
sizione militare e per favori-
ré Il d i sarmo»: la sperarne 
che sulla riduzione delle for­
ze armate e delle armi in Eu­
ropa centrale si realizzi a 
Vienna « un'intesa accettabi­
le >»: la riconferma della ne­
cessità di « misure concrete 
dirette alla cessazione della 
corsa agli armamenti ed ai 
disormo ». e di « accordi in­
ternazionali sulla interdizio­
ne generale e completa degli 
esperimenti di armi nuclea­
ri. sulla interdizione e distru­
zione delle armi chimiche. 
sullo proibizione dello svilup­
po di nuovi tipi e s istemi dì 
arrmidi de traz ione di.maEsa». 

TI documento informa' Inol­
t r e - c h e Italia e - U R S S - s o n o 
favorevoli alla convocazione 
di una sessione speciale dei-
l'Assemblea generale del-
l'ONU sul disarmo, e hanno 
deciso di continuare a con­
sultarsi sull'iniziativa sovieti­
ca relativa ad un trattato 
mondiale sul « non ricorso 
al la forza ». 

Per quanto riguarda il Me­
dio Oriente, il comunicato 
conferma «l ' importante con­
vergenza dei punti di vista » 
dei due paesi, già constatata 
nella dichiarazione congiunta 
con cui si concluse il viaggio 
di Leone in U R S S nel 1973. 

Infine il documento riferi­
sce c h e Forlani ha invitato 
Gromiko e visitare l'Italia. 
L'invito è s ta to accettato. La 
data sarà concordata in se 
guito per via diplomatica. 

Arminio Savioli 

Le consultazioni telefoniche di Carter 
WASHINGTON. 14 

Il segretario di Stato desi­
gnato Cyrus Vance ha detto 
che i colloqui telefonici avu­
ti ieri dal presidente eletto 
J immy Carter con quattro 
capi di Stato e di governo 
dei principali paesi alleati 
degli Stati Uniti hanno ava 
to per oggetto soprattutto i 
contatti che Carter e tali 
personalità avranno nei pros­
simi mesi. Vallee ha detto 
che Carter ha discusso con 
i suoi interlocutori francese. 
tedesco - occidentale, giappo 
nese e inglese tre argomenti 
principali: un futuro vertice 
economico, il viaggio che il 
vice presidente eletto Mon­
dale farà prossimamente in 
Furopa e in Giappone e il 
processo di consultazione da 
applicare tra i vari paesi. In 
questo quadro oggi è stato 
annunciato che il cancelliere 
della Repubblica federale te­
desca. Helmut Schmidt . ha 
accettato l'invito formulato 
telefonicamente da Carter di 
incontrarsi a Washington in 
una data non ancora fissata. 

Kissinger è stato decorato 
dal presidente Ford della 
medaglia della libertà, la più 
alta onorificenza civile degli 
Stati Uniti . Nell'occasione il 
«residente Ford ha definito 
Kissinger « il più grande se­
gretario di S ta to nella sto 
ria della nostra repubblica ». Il presidente eletto Jimmy Ca rter 

Sakharov 

sull'esplosione 

di Mosca 
MOSCA. 14 

In una dichiarazione fatta 
pervenire ai corrispondenti 
occ idental i :« Mosca, il fisico 
Andrei Sakharov respinge la 
ipotesi c h e le responsabilità 
della esplosione della bom­
ba nella metropolitana di Mo­
sca avvenuta pochi giorni or-
sono, possano essere fatte ri­
salire ai «d i s s ident i» sovieti­
ci. Di questa ipotesi aveva 
parlato il giornalista sovieti­
co Victori Louis in un artico­
lo apparso martedì sull'aSpe-
ning News (del quale è corri­
spondente) . attribuendola a 

' « fonti ufficiali ». 

; Nella sua dichiarazione Sa-
j kharov afferma c h e « è parti-
j colarmente significativo che 
' le att ività di queste persone 

ti «diss identi») si basino sul 
totale rifiuto del ricorso alla 
violenza ». e aggiunge: « II 
nostro principale obiettivo e 
l'unica arma sono la pubblici­
tà e una informazione veri­
tiera e per quanto possìbile 
completa ». Il fisico dichiara 
anche di « n o n riuscire a li­
berarsi » dalla sensazione che 
la esplosione nella metroooli-

E" giunta in Italia una de- ! tana sia « u n a provocazione 
legazione culturale jdel par- i degli organi di repressione» 

- — " - - - e a g ? j U n g e di sperare c h e non 
i ci s i trovi di fronte a « una 
! nuova politica statale , sanzio-
! nata dall'alto, per reprimere 
; e screditare i dissidenti e 
; creare un'atmosfera di indi-
; gnazione pubblica contro di 
\ loro». Una analoga dichiara-
j zione è stata fatta da niiroe-
I rosi gruppi di dissidenti. 

In un'intervista ad un giornale canadese 

Condannati da Abu Daiid 
gli atti di terrorismo 

B«S0ÌO|9 lini «fusa fitfa |a suj Br̂ HOl* NdKÌB!ÉI!)f ili* | !P e di MoiW! : ?M # ' 
biamo niente a che fare con Settembre nero» • Difficoltà in Libano per le armi pesanti 

BKIRUT. 14 
In un'intervista telefonica ad un giornale canadese, l'espo­

nente palestinese Abu Daud — protagonista della nota vicenda 
poliziesco-giudiziaria dei giorni scorsi in Francia — ha respinto 
recisamente le accuse di essere in qualsiasi modo corre.si>:>:i 
sabtle della strage di Monaco del settembre 1972. Abu Da .iti 
si è definito « membro di Al Fatali e dclì'OLP: si tratta 
— ha aggiunto — di un titolo ! 
d'onore clic non richiede al ; 

Delegazione culturale 
bulgara in Italia 

t i to comunis ta di Bulgaria. t 
composta dai compagni Ki- , 
n a Boiagieva. Iulia Peneva. ; 
Liudmil Popov. Svetos lav ; 
Ghenev. La delegazione si ; 
tratterrà nel nostro paese . 
fino al 19 gennaio ed avrà : 
incontri presso le federa zio ' 
ni di Bologna» Venezia e Fi 
renze. 

Sulla rivista « Problemi della pace e del socialismo » 

Un articolo di Kadar 
sull'internazionalismo 

BUDAPEST, 13 
La r iv is ta Problemi della 

péce e del socialismo pubbli­
ca , nel suo ult imo numero un 
articolo de: primo segretario 
del Part i to operaio socialista 
ungherese. Janos Kadar, il 
quale afferma fra l'altro c h e 
« n Partito dei comunist i un­
gheresi è a l tempo stesso- pa­
triott ico ed - intertsarionen-
s t a » ed aggiunge: e l i nostro 
partito proclama c h e il pa­
triott ismo non è scindibile dal­
l' internazionalismo proletaria 
Queste due grandiose klee 
rappresentano due lati del la 
fedeltà al socialismo. Nelle at­
tuali condizioni noi ritenia­
m o c h e i principali contras­
segni dell ' internazionalismo 
proletario s iano: l'accordo de­
gli interessi nazionali ed in-

•ternazionali; l'aspirazione al­
l'unità: la concessione di ami­
chevole aiuto reciproco; la 
cooperazione tra compagni; 
l'elaborazione di posizioni col­
lettive e l'adozione di Ini­
ziative sul principali proble­
mi politici sulla base dell'au­
tonomia, della parità e del la 

cooperazione volontaria 
partiti fratelli » 

tra 

tre presentazioni; respingo le I 
etichette che vogliono attac- j 
carmi i sionisti ed altri >. i 
Rispondendo ad un'ulteriore j 
domanda specifica, Abu Daud , 
ha ribadito: « Sono un rivo­
luzionario. non un terrorista. ; 

Sono anche padre di sei barn- ! 
bini, e capisco benissimo co- ! 
me possono sentirsi padri e | 
figli quando i loro cari veri- i 
gono uccisi ». j 

In particolare per l'episo- t 
dio di Monaco. Abu Daud ha ; 
sfidato le autorità tedesche i 
a fornire qualsiasi prova di I 
una sua corresponsabilità ed i 
ha sment i to anche di avere ì 
mai fatto alla televisione \ 
giordana le dichiarazioni che j 
gii vengono attribuite e che I 
appunto avvalorerebbero la j 
sua partecipazione ail'at- ! 
tacco contro gli atleti israe- j 
liani. La vicenda di Monaco j 
« mi ha addolorato come ha ; 
addolorato tante altre perso- . 
n e » , ha detto l 'esponente pa- • 
lest inese. Egli ha ribadito ! 
più volte, nel corso dell'in- | 
tervista. la condanna degli \ 
atti di terrorismo lanche 

| con espresso riferimento al-
I la recente azione di Entcb-
i bei . a N c n sono — ha detto 

Abu Daud — e non seno 
mai s ta to assoc iato con degli 
assass in i ; no i non s iamo as­
sociati con gruppi c o m e il 

I movimento di Settembre ne-
I ro». Egli ha a sua volta ac-
t cusato gli israeliani di voler-
I lo assass inare , c o m e hanno 
1 as sass inato altri esponenti 
; palestinesi , u l t imo dei quali 
i il membro di Fa tah Mah-
j moud Sa leh . a Parigi, per le 
i cui esequie Io s tesso Abu 
! Daud si era recato in Francia. 
j II movimento palest inese 
! ha intanto respinto la even-
! tua!ita — venti lata ieri a Bei-
• rut dal presidente Sarkis — 
! c h e venga int imata a tutte 
i le parti coinvolte ne l ccn-
i fiitto l ibanese te quindi an-
j che all 'OLP) la consegna en-
' tro tre mesi , dopo queìie pe-
j santi , delle armi meMif*"; leg-
, gere. Abu Aivad. membro i 

dell'esecutivo deU'OLP. 

Aumenta 
l'estrazione 
del petrolio i 

saudiano 
ABU DHABI. 14 | 

Il ministro per il petroso ! 
aell'Arabia Saudita. Yamani. 
ha reso noto che la produ- i 
zione petrolifera del suo pae- , 
se è salita a 9.4 milioni d: , 
barili al giorno, nell'ultimo i 
trimestre del 1976. Arrivato , 
ieri da Abu Dhab; p?r con- j 
feiire con il suo col legi de j 

! gli Emirati Arabi Uniti. Ya 
mani ha dichiarato alla ra 

J dio locale che la sua visita • 
j si inquadra « nell'ambito del- | 
; la cooperazione e dei cordi- j 

namento delle politiche petro 
j lifere fra i due paesi >•. ( 

L'Arabia Saudita e l'Unio- l 
; ne degli Emirati Arabi tUEAi. ; 
j ha aggiunto Yamani . hanno | 
| preferito un più ba;so au i 
j mento del prezzo del g r o i s o j 
, rispetto all 'aumento deciso i 
! dagli altri membri dell'orba ' 
! r.:zzazione da; paesi esparta- I 
! tori di petrolio I O P E O a per , 
ì aiutare i paesi in via di svi- • 
; luppo». e l'Arabia Saudita | 

«compirà o?n: sforzo p?r far ! 
si che le compagnie petro".:- ! 
fere non traggano benef ico 
dalla differenza dei prezzi. 

! Dalla nostra redazione 
! MOSCA. 14 
j 11 «Forum mondiale delle 
I forze pacif iche» ha iniziato 

i .-,1101 lavori a Mosca. Vi 
' pif-n.lono parte rappresentanti 
i di 220 organizzazioni di oltre 
! cento paesi e delegati di 70 
I associazioni internazionali che 
• hanno accolto l'appello lancia-
| to ne! '73 dal •- Congresso del-
i le forze di pace » che si svol­

se a Mo->ca e durante il quale 
j fu nre.-o l'impegno di svilup-
! pare una serie di azioni In 
i favore della distensione. Quel-
1 la attuale, quindi, è una ma-
! infestazione che rilancia gli 
\ obiettivi di lotta e che serve 
j a fare il *< punto » della situa-
j zione attuale. Ed è in tale 
i contento che è stato accolto 
ì con interesse il messaggio au-
| mirale inviato dal segretario 
| del PCUS Breznev. 

Ne! documento — letto alla 
| tribuna del « F o r u m » da Po-

nomariov. membro candidato 
' dell'ufficio politico e segreta-
! rio del CC — vengono ripro-
! posti i temi della lotta per la 
J pace e denunciate le mano-
! vre delle forze che si oppon-
! 'jcno alla distensione e al di-
ì .sarmo. 

11 nuovo clima politico che 
si è venuto formando nel 
mondo — è detto nel messag­
gio — favorisce la realizza­
zione desdi obiettivi che sono 
alla ba^e della politica di di­
stensione. Ma la corsa agli 
armamenti , nonostante i suc­
cessi ottenuti dalle forze di 
pace in varie parti del mon­
do. va ancora avanti e ri­
schia di conseguenza, di fre­
nare lo sviluppo del processo 
oositivo avviato a vari livel­
li. Pertanto se si andrà avan­
ti in questo modo verrà mes­
sa in forse l'avanzata della 
umanità verso il progresso. 

I popoli del mondo proprio 
per impedire questa «soluzio­
ne » devono rompere — è det­
to nel messaggio di Breznev 
— la pericolosa spirale della 
corsa agli armamenti metten­
do così fin alla preparazione 
materia'? della suerra. 

Alla riunione del Forum — 
che si svolge nella sala del 
palazzo del Comecon e che si 
concluderà domenica — è sta­
ta data lettura anche del mes­
saggio inviato ;dal segretario 
deìl'ONU Wnldlieim fi quale 

I h i sottolineato che i temi so!-
; levati dalie forze della pace 
J riunite a Mosca « non solo so-
I no urgenti, ma hanno una im-
I portanza vitale per il benes-
! sere di tutta l'umanità ». 
i Dopo la lettura di altri do-
. rumanti di adesione ha par-
{ I-ito il presidente del consiglio 
i della pace Romes Shandra 
i eh? ha tracciato il bilancio 
I della attività svolta dal Fo* 
ì r.ini in quest'ultimo periodo 
' e i ha riproposto i temi di 
j discussione e di dibattito. An-
] che Luis Corvalan. festeggia­

to calorosamente, ha parla­
to soffermandosi in partico­
lare sull'importanza che han­
no ne! mondo le azioni volte 
ad isolare la giunta fascista 
cilene1.. 

Da parte italiana ha pre.-o 
la paro'a l'onorevole Fontana 
• D O il quale, ricollegandosi 
alia conferenza sulla sicurez­
za europea di Helsinki, ha af­
fermato che bisogna andare 
avanti ultenorm?nte per giun­
gere « a sbocchi concret i» . 
Ha poi detto che la pace va 
garantita superando anche gli 
attuali rapporti economi­
ci che si sono stabiliti tra 
paesi a diverso sviluppo so­
ciale e che fungono, a volte 
da veri e propri sistemi di 
« r i c a t t o » ledendo conto del­
le differenze sostanziali esi­
stenti tra le varie economie. 
Oltre all'onorevole Fontana 
sono presenti per l'Italia : 
comnagni senatori Pieralli e 
Pistillo. Origlia della sezione 
esteri del CCi ì'on. Giordano 
I D C I del direttivo del Forum: 
i' senatore Vina.j (indipenden­
te»: il giornalista Italo Avel­
lino della segreteria del Fo­
rum: Gubblni e Maggi del 
P3I. l'avvocato Pandiscia del-
"a cemmissione nazionale per 
la pare. 

Carlo Benedetti 

gli Enti locali per il '77 — 
si dice inoltre — verranno 
fronteggiate dalla Cassa me­
diante anticipazioni sui mu­
tui autorizzati a copertura dei 
deficit di bilancio. 

Restano inalterati tutti i 
motivi di preoccupazione già 
espressi dagli Enti locali: sia 
per il l imitato arco di tempo 
dell'operazione; sia per il li­
vello del tasso di interesse 
til 15 per cento ) ; sia per il 
blocco definitivo di ogni dele-
gabllità di cespiti e quindi di 
ogni altra linea di credito; 
sia per la totale assenza ai 
garanzie circa l'effettiva di­
sponibilità di fondi d a parte 
della Cassa in rapporto alle 
esigenze del '77. La sola mo­
difica apportala rispetto agli 
indirizzi originari riguarda la 
data d'inizio della restituzione 
del mutuo decennale: dal 1977 
è spostata al 1978. Se ciò im­
pedisce in qualche modo un 
ulteriore aggravio della condi­
zione finanziaria dei Comuni. 
non corrisponde però alla 
complessità e all'urgenza dei 
problemi. Che vanno a tnon-
tati — lo ha rilevato ancora 
l'altro ieri la Direzione del 
PCI — con un effettivo spo­
stamento di risorse a favore 
degli Enti locali e con misu­
re immediate per accrescer­
ne le entrate in corrisponden­
za ai bisogni degli Enti lo­
cali e del Paese. 

Il provvedimento pertanto 
non può restare isolato; se co­
si fosse finirebbe addirittura 
per aggravare ancor più il 
dissesto della finanza locale. 
E" per questo che il confronto 
che su di esso si aprirà in 
Parlamento dovrà determina­
re una sostanziale modifica­
zione. 

Quotidiani 
lasciar campo libero ad af­
fermarsi di tendenze — già 
ci sono esempi in questa di­
rezione — che non hanno 
come punto di riferimento il 
r i sanamento e l'espansione 
dell'editoria ma semplici ope­
razioni di ristrutturazione 
con pesanti riflessi sull'occu­
pazione. sulla stessa « profes­
sionalità » e qualificazione 
dei tipografi e dei giorna­
listi. -

Esiste uno stretto legame 
f f d > . i - r \ r / \ U l A m t n n m n l a c r > i ' i i 
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della organizzazione del la­
voro. quelli relativi ai costi 
di produzione (quindi setti­
mo numero e chiusura anti­
c ipata) . alla valorizzazione 
delle capacità dei lavoratori 
di questo settore e. più in 
generale, quelli dell'occupa-
zicne. Più volte abbiamo 
espresso la nostra opinione 
su c iascuno di questi pro­
blemi: per il set t imo nume­
ro per esempio pensiamo sia 
necessario andare verso la 
sua abolizione, pur essendo 
consapevoli che ciò apre una 
moltitudine di questioni che 
devono e s sere 'a f f ronta te in 
modo ' 'pos i t i vo ." Ma s e il 
problema non si collega a 
quello di una organizzazione 
diversa, moderna, che elimi­
ni sprechi, distorsioni del la­
voro giornalistico e tipogra­
fico e se ne fa solo una que­
st ione di carattere salaria­
le — che pure esiste — si 
rischia il muro contro muro 
e c iò non giova a nessuno. 
Anche a proposito della que­
st ione dell'occupazione bi­
sogna sapere se si tratta 
di un processo di assesta­
mento delle aziende collega­
to ad una diversa e raziona­
le espansione del settore op­
pure se si tenta di dare una 
boccata di ossigeno a un mo­
ribondo in attesa che il col­
lasso sopravvenga. Un qual­
siasi discorso sulla produtti­
vità (perché anch'essa fa 
parte dei costo del lavoro). 
sull'uso dell'orario (senza ov­
viamente intaccare alcuna 
delle conquiste dei lavorato­
ri) . sulla mobilità, su even­
tuali temporanei blocchi del 
turn-over, richiede una scel­
ta e un impegno precisi degli 
editori sul futuro del setto­
re. Tutto c iò renderebbe più 
agevole la strada del n e g a 
zfato anche per quello che 
riguarda la parte salariale 
proprio perché, come è s ta to 
ribadito dalia recente assem­
blea dei delegati Cgil. Cisl. 
Uil il s indacato non si chiu­
de nel a ghetto salariale ». 

Per tutti quindi si tratta 
di fare, in questa fase della 
vertenza ccntrattuale . una 
scelta precisa: arrivare alla 
conclusione del c e n t r a n o . 
costringendo i lavoratori ad 

La visita del Presidente della RDT a Belgrado 

Fra Tito e Honecker 
<c elevata concordanza 

dei punti di vista» 

una lotta lunga e dispen­
diosa. che sta in piedi sul­
le macerie dell'editoria op­
pure cominciare a rimuo­
vere queste macerie per co­
struire" qualcosa di nuovo. 
Sappiamo c h e non è cosa fa­
cile. né di poco conto. Ma 
riteniamo sia la sola strada 
possibile da imboccare. 

CGIL 

' « N o i riteniamo - prosegue i S H ^ ; » 2 T « ^ " ^ ^ i ' i * * ^ ! Kflrtrfr — che il n io 'o r ^ v l n - I U n d o oggi nei i* c a p k a . e n- ! n a a o r cne » ruo.o rilevar»- , k . n ( u »« rf^h-arAtn in r 
te dell ' internazionalismo pro­
letario consiste nello studio e 
nell'uso corretto c h e i parti­
ti fratelli fanno nel loro la : 

VOTO dell'esperienza del mo­
vimento comunista ed opera­
io mondiale, arricchendo al 
contempo la fonte ideologica 
del marxismo-leninismo con 
l'esperienza da essi acquisita 
nella lotta e neU'az.one». I! 

BELGRADO. 14 
is.g.» Tito e Honecker tian-

^ „ „ n o i -rmato una dicrr.araz.or.e 
ban«seWna" dTch^ràto'm" prò- j comune che sarà resa nota 
posi lo: « N o n consent iremo domani a conc.usione d ^ a *.-
mai che si oltrepassi la no- s i u del presidente de Consi-
stra linea rossa, non conse- ! &° * S : e t o de».a RDT in 
gneremo più armi di queìie ; Jugoslavia. 
che abbiamo consegnato ». \ Durante i col.oqui tra i due 
Con esplicito riferimento al- capi di Stato svoltisi in una 
!A consegna del ie armi leg- i atmosfera « d : p.ena mutua 
gere e medie. Abu Aiyad ha i comprensione e d: amicizia » 
aggiunto: « Q u e s t o ne-n sarà ; sulla collaborazione bilaterale 
m a l ; s i a m o pronti A morire 

S t a m a n i il quotidiano fa-
Primo segretario del POSU | l e g i s t a « A l A m a i * sostie 
sottolinea quindi che « accan­
to all'esperienza propria h a 
sempre avuto ed ha per il 
POSU una importanza de­
terminante l'esperienza mili­
tante del movimento operaio 
internazionale. l'esperienza 
dei partiti fratelli » ed ag­
giunge: « i l nostro partito ha 
appreso e apprende da tutti 
i partiti comunisti , da tutte 
le forze rivoluzionarie. Per noi 

n e c h e il rappresentante si­
riano nella Commiss ione qua­
dripartita di controllo, colon­
nello El Kholi . si è detto in­
soddisfatto della consegna 
delie armi pesanti , afferman­
do che n e sono s tate conse­
gnate solo una parte e che 
le varie milizie « n e tratten­
gono molte più di quante n e 
abbiano d a t e » ; le truppe si­
riane — secondo El Kholi — 

riveste una particolare lm- 1 si preparerebbero dunque ad 
portanza la ricchissima espe- | « intraprendere azioni ccn-
rienz* teorica e pratica del ; cre te» per imporre la conse-
partito comunista dell 'URSS. | gnu delle armi restanti . 

e sulla s i tuazione in tema z io ; 
naie, è s ta to riscontrato « un i 
alto grado di concordanza dei { 
punti di vista ». j 

Una particolare attenzione 
è s ta ta dedicata ai movimen | 
to dei paesi non all ineati , la i 
cui politica è stata ricono­
sciuta come » un fattore posi­
tivo molto importante », ed 
è s tato sottol ineato che la 
conferenza di Colombo ha 
confermato il ruolo e la in­
fluenza dei non allineati la 
cui att ività « è rispettata e 
riconosciuta dalla RDT ••. 

Nel corso di un pranzo In 
t imo Ti to ha dichiarato che 
aera s tato t iovato lapida-

: mente un linguaggio comune a 
e che a non c e r a problema 

j e o e ost ico .asse i nostri rap-
; por.i a. Nella sua risposta Ho-
j nerker ha detto che 11 presi-
! dente jgoslavo a è per il po-
! polo della R D T . per la gio-
i ventò di questo paese, l'esem-
' io di un vero comunista che 
] è fedele all'idea ». « Voi pro-
j vate — ha aggiunto rivol-
i g e . i d o : a Tito — tutto ciò 
I che si può ottenere quando 
! ci i . consacra alla realizza-
i zione di questa idea ». 
1 In precedenza il presidente 
! jugo=.a\o aveva detto al gior-
, nalisti di ritenere che il po­

sitivo andamento dei colloqui 
«era s tato il risultato della 
conferenza di Berlino del par­
titi comunist i e operai» in 
quanto i principi adottati in 
quella sede a ci hanno aluta­
to molto nei nostri incontri 
per giungere cosi rapidamen­
te a delle opinioni comuni ». 
Honecker. conclusi l colloqui 
ufficiali a Belgrado è stato 
oggi m visita in Croazia e 
domani rientrerà a Berlino. 

lere nel governo di una ridu­
zione generalizzata della do 
manda in tema, di restrizio­
ne dei consumi e di una 
conscguente recessione ». L'ai 
ternativa è tra riconversione 
o regresso. L'obbiettivo di 
fondo oggi è quello della con­
quista della piena occupazio 
ne a cominciare dal sud. La 
richiesta è di una program­
mazione dell'economia, poi­
ché il mercato e le imprese 
(le quali, è detto nei temi. 
hanno « un ruolo insostitui­
b i l e») non sono «capaci di 
esprimere spontaneamente le 
scelte necessarie per gli in­
vestimenti , né di organizza­
re gli sbocchi indispensabi 
li 9. Programmazione, dunque. 
utilizzando già ora — senza 
attendere un programma ge­
nerale — quel che è possi-
bile: la nuova legge per il 
Mezzogiorno, la legge sulla 
riconversione, il piano azri-
colo alimentare, la riforma 
delle partecipazioni statali . 

DEMOCRATIZZAZIONE — 
E* s tata introdotta la questio­
ne delle possibilità di inter­
vento acquisite dal s indacato 
sugli indirizzi produttivi. Che 
signif icato hanno, quale sboc­
co possono avere? Boni si è 
chiesto tra l'altro se s iano ma­
turi o no i tempi per una ini­
ziativa legislativa di sostegno 
— scartando però ipotesi di 
cogest ione o autogestione — 
per rafforzare un «ruolo del 
s indacato nella realizzazione 
degli indirizzi della program 
ma zione ». 

POLITICA li IV EX DICA 77 
VA — Sono stati puntualizza­
ti i successi e i limiti delle 
conquiste degli ultimi anni 
in materia di politica e glia- ' 
litnria e struttura del salario. . 
Boni a iJi'oponito del proble i 
ma del costo dei lavoro ha • 
ribadito le disponibilità del j 
s indacato e ha difeto la .sca- ' 
la mobile. ;< Riteniamo ed au | 
spichiamo — ha anche detto ! 
— che siano esercitazioni 
giornalistiche le notizie diffu- | 
se circa un'imposta straordi i 
naria -sulla scala mobile e una ' 
modificazione del paniere >>. ' 
La rivendicazione salariale fi i 
ne a se stessa oggi, ha ag | 
giunto, « è un obiettivo su- • 
balterno e deviarne •>. ' 

AUTONOMIA — Occorre j 
farne uno dei problemi een- | 
trai: del dibattito congressua • 
le. La proposta di politica j 
economica del sindacato, co [ 
me l'esperienza dimo.-*.ra, i o ; 
inattuabile se non vengono ! 
fatte precise f-celte e adottate | 
adeguate misure da parte del 
governo e di una maggioranza ' 
parlamentare m grado di .-o- i 
stenere con coerenza questa • 
politica ". I! sincla.-ato deve | 
essere autonomo ne; contron- | 
ti M di ogni governo democr.i- \ 
tico. qualunque sia la sua j 
composizione <>: re.ita però il ! 
•problema di creare < le con ; 
dizioni esterne, anche politi i 
che che rendano perseguibile | 
la proposta di un nuovo a.-. I 
setto economico, produttivo e ! 
sociale», .senza autosulficien ', 
ze e senza deleghe. I 

UNITA' — L.i federazione | 
unitaria non ha raggiunto il j 
suo obiettivo di essere uno i 
strumento per l'unità organi | 
va: è stata uno strumento > 
utile per l'unita d'azione, an- ; 
che se ha risentito «del le ' 
mediazioni e delle logiche | 
delle varie organizzazioni. ; 
dando luogo a leiiomeni di ] 
verticismo ». Per l'unità bi.so 
gna agire da subito: non si 
tratta di fissare nuove date j 
mitiche, ma di compiere ?as j 
si concreti. Tra l'altro la Cgil i 
propone: 1) un indirizzo te.io I 
a superare le camere del la- t 
voro comunali per dar vita ai j 
consigli unitari di z.ona; 2» il | 
processo unitario deve esse- ( 
re ulteriormente sviluppato 
con l'aiuto delle confederazio­
ni in quelle categorie e strut­
ture orizzontali che hanno 
già realizzato strutture uni­
tarie comuni: 3) verifiche ;JC 
riodiche e generalizzate sul 
"_ . * . . . _ J . -. » „ -»„ i 
ilf . l id tu u i ti * iiiis.amt u i u iiv.* 
processo unitario. I futuri or­
ganismi dirigenti della Cgil 
— questo si propone ancora 
— dovranno avere « il manda­
to di proclamare lo sciogli 
mento dell'organizzazione e di 
provvedere a tutti ì necessa­
ri adempimenti statutari ». 

POLITICA INTERNAZIO 
NALE — Viene proposta la 
estensione dei rapporti a co 
minciare da quelli con « il 
movimento sindacale statuii! 
tense )>. nell'interesse di tut­
to il movimento sindacale in­
ternazionale e di quello ita­
liano in particolare. Vanno 
continuate. « rese meno for­
mali e politicamente più vali­
de » le relazioni con i snida 
cati dei paesi socialisti. Ma 
il problema di fondo è quel 
lo di riuscire a intensificare 
e coordinare « l'unità della 
l o t t a nell'Europa oeci 
dentale ». 

Il dibattito <!e conclusioni 
sono previste per oggi) ha 
registrato contributi ed arric­
chimenti . 

Tra gli altri. Lionello Bi-
gnami ì i a chiesto che obici 
tivi e lotte per la riforma 
della stampa vengano assunti 
dal dibattito congressuale. Mi 
chele Guido di Genova ha 
proposto una .lOttoiìneatura 
delle esperienze positive fat­
te in alcuni centri nel rap 
porto tra sindacato e forze 
politiche. Diano ha par l . to 
della riforma sanitaria come 
« f a t t o produttivo)'. Ro^so 
(Puglia) ha richiesto un raf 
forzamento della centralità 
meridionale recepita dai te 
mi congressuali. Bonfanti di 
Milano ha insistito sul carat 
tere « a p e r t o » della prosai 
ma assise auspicando la pos 
sibilità nell'ambito delle as­
semblee della presentazione 
di ;< proposte alternative». 
Frane»» Torri di Brescia ha 
parlato della esigenza di un 
(progetto politico!» del sin­

dacato. 
S o n o intervenuti ancora. 

nel tardo pomeriggio: Anco 
na. Bonadonna. Nirosia. Ales 

| sandrini. Roscani. De Bla 
I sio. De Aneeli ì . 
i 

Contatti 
| dell'impegno che è necessario 
, per superare la crisi e ad ir. 
I dicare le linee fondamenta.: 
• di una politica che ass .cun 

:i raggiungimento di traguar 
di di risanamento e r.nno 

! vamento. 
Dopo un incontro con P.c 

coli, anche i liberali hanno 
annunc.ato :er: la loro parte 

i cipazione «ile riunioni di 
« vertice»» «la prima — a 

! quanto è stato detto — pò 
I trebbe svolgersi sabato proò 
' s imo. 22 aenna.oi . 
! Quali temi saranno affron 
i tati per primi? Come er i pre-
j visto, que.li à*'..* politica 

economica. S: parlerà anzi­

tutto della politica degli in­
vestimenti, del co i to del la 
voro. della riconversione in 
dustr.ale (alla Camera si tro 
va attualmente il progetto di 
legge già approvato dal Se 
nato» e della finanza pub 
blica. 

I partiti, in vista degli in 
contri, s tanno mettendo a 
punto le rispettive posi/ioni. 
Proprio ieri, la Direzione d?l 
PSDI ha definito » utile a't-
che .sv non sufficienti' » il 
metodo dei vertici parlameli 
tari. E la DC — presente Za 
caglimi — ha riunito la pre-
pria Consulta economica Con 
la sua relazione. l'on Ferri-
r: Aggradi si è sofferui.it \ 
tra l'altro, su', problema d?l 
costo del lavoro, rilevando 
come >< non potsu non ciani 
atto «,»,."'i»i/Jt,c/?io dei sinda­
cati». « K' ora urpente -- hr. 
detto ancora F.-rran Aggradi 
— procedere N» una linei 
concreta di azione die da un 
iato traditeci in realtà effet­
tua intanto prospettato Per 
un anniento della pioduttiv'-
tà e daU'a'.tio si accerti se la 
riduzione del costo del In­
coro indicata in una precida 
percentuale e ruoaiunn>tì:'" 
con le proposte avanzate o 
sin necessario consideiai n* 
altre ». 

l.a Malfa e il 
to proseuuona 

PRI. frattan 
a loro noie 

nuca sul costo del lavoro. I a 
Voce repubblicana sot tol inee­
rà ojgi la serietà cle'.la si 
tua/ione a t t n i V Un joveriTV 
secondo il PRI. non deve s" 
giure la >i l'iica oudciaic 
te» c'el'e p r e c o n i stit^ria''. 
ma d e \ e avere una p-npr'.i 
linea. I rischi, a'tr.menti, -o 
rehlvro ouelli del >< i>rcnp>z'o 
del!" crisi » del •; Gclonno rie' 
l'infla-ion'' »>. de! ••• d'-tinit-ra 
dissesto tìe'.'e stru't'i--- <!;•' 
Pa>-se con tinnrered'btli con 
•^Tiuenze ner le stesse 'stitu 
zioni dcnocrat'clic - s»-n M 
con ta re (. .'.' ris-hio dcH'ispin 
mento internazionale » 

La Dire/ione -oci'i':--ta h i 
clismsso ' . .T soorattutto . 
urob'om: d'''"ord'n:' nubb": 
e.) t'vaxi introinc"ndo i la 
vori. ha r;'"vato che ; socia-
l :sti . «con In richiusili dt un 
">>*rti<-e" dei va'titi sin rtro 
Memi dell'ordine i)<ild>l>c'> 
Invino d"fo ininu'isiì a un-i 
rerihi'n dell'azione del norc­
ini che ora <> riene srolaa 
do, anch'' attraverso inizia!-
re che limino ciratteri ano 
inali e t-nniuvaur eccezioni* 
li. e che troverà una scic 
importante di confronto <n 
o"cns-nne de! Oihnttito pmi-
mcìitnre « tn rov ;sto 'v»r :' •'! 
nros-imo> Aivlie nel corso 
d"M-i d'seu;s'one- tri : e!:'' 
*j"nti socia'istv aleu'f, inter 
v-'iiuf hanno fatto r^^rwiie") 
l'i critici n' «vert'C"" s , , , , ' o ' 
di'ie ni'bh'ico svoltosi l'altro 
eri al Ouirina'e tra no «rii» 

pò d- mini-tri. M ìrp^-i^nf'» 
de! C o n s i l i o e il »r'v>i''ep* ^ 
Leone. Cicclrtto ha detto rue 
onesto «vertice»» ba avvto 
» un carattere inusitato •• 
nreni'cunantc ». si>e'-,e >-'' <• 
considera '<clie su an-'stn fc 
tua si crono r/"'ì tncni'fr'it' t 
nartitt flfinocratic> ,> f'n -<-,.' > 
ha s o f o l i n e i t o > ima s:itonor-
co»»»* tra le riunioni chr n 
s'-olnono mi nqni Jivl',, <• ir 
misure che ;l noverilo ndo! 
ta concr-tai'ieiite » 

Bai/amo. O D O urunno ro 
cia'i=ta n"i f":«rr'»ri hr> e~:-u> 
sto le linee del comnle-so d: 
prono.it-'» su'Ia difei» de'"'1 ' 
dine democratico <"he :'• PS1 
presenterà nel cor^o de' oro-
simo dibattito parlamentar-' 

Arrestato a Praga 

uno dei firmatari 

delia «Charta 77 » 

VIENNA. 14 
Il giornalista «Iir; Lederei-. 

sarebbe state arrestato d.il'n 
poliz.a di sicurezza dello S'a 
to cecoslovacco. Lo r:fer:sro 
no font: bene :ntormate da 
Praga, rne-.itre proseguono gì: 
.nterrogator: d. una vent.na 
di nitri diss:denti. Lede re r em 
fra : c r e a 300 intel lettui l: * 
lavorcor: firmatari :l<-'.. > 
« Charta 77 .>. 

Seconde) 1.» s'.e.-..,.: fonte. .<•'. 
mattina, era stato preleva*•• 
dalla poliz.a per un interro 
g.itor.o. e poi .-crebbe stato 
trattenuto ::. carcere. r..n 
rjvwri .mctitci d. c i n s U t t r c 
n.i awcK'.ito. 

E" mancato all'affetto della 
moelie LINDA, dei fieli AT". 
NAI.DO. CLAUDIO. ANNA e 
HOUKHTA 

PIETRO NERI 
dipendente ACFA in pensione 
dopo breve malattia lasciali 
do costernati nipoti e con 
giunti e quanti lo ionobb":o 

Le esequie avranno luoro 
ozgi alle ore 10.30 nelia Cap 
pollina interna dell'Ospedale 
Nuovo Regina Margherita 

39.39.39 FRATELLI SCIFONI 
Otfìn'tizazior.e internazionale 

D.rrltwre 
LUCA PA VOLI MI 

C jnd'rt '.t'*re 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.rt^tjre re-sr»>ni:ib '• 
ANTONIO ZOLLO 
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1 4 . 0 0 0 ; «ioredt e sabato 12 .300 - Bologna: L. 12 .000-22 .000; »io>ei!i e 
sabato 15 4 0 0 - C n n a l . c u ' i : 1.10 S00-13 5 0 0 • Modena: L. 6 600-
1 2 . 3 0 0 ; flovcdi e sabato B S00 - R e n i o Emilia: 5 .700-11 .000; yOTrdi 
e sabato 7 .000 - Emil . i -Romava: L. 5 . 7 0 0 8 100 ; jloredi e t i b i t o 
L. 17 .500 - Torino-Piemonte: lena'e l . 9 .700; l e s i n o L. 1 4 . 0 0 0 . « o-
vedi • sabato L. 12 .300 - Tre Veneti*: l . 5 . 7 0 0 - 6 . 6 0 0 - Roma e Lai.»: 
L. 1 1 . 0 0 0 - 1 5 . 4 0 0 • Firenze-Toscana: feriale L. 11 .000; Firenze e pro-
«incia: l e s i l o L. 15 .400; Toscana: l e s i n o L. B.tOO • N i K l i C i m p i n n : 
L. 6.C00 - B.SOO - Regionale Centro Sud; U 4 . 0 0 0 - 6 . 6 0 0 - Umbr.i: 
L. 5 . 3 0 0 - 7 . 0 0 0 • Marche: L. 7 .000 • B.SOO; j . o . rd l e sabato 7 .030 . 
AVVISI FINANZIARI. LtCALI E REDAZIONALI: ed.tione n.z.onVe: 
L. 1 .500 il mm/col . NECROLOCIE: ed.tiene nazionale: L. 5 0 0 per pa­
rola; eJiZiOni locali: Italia settentrionale L. 300; rr»ioml- rni,l,-.Ro-rn-
i n l . 350: Centro Su<t U 2 5 0 per parola. PARTECIPAZIONI AL LU1TO: 
L. 2S0 p-r parola pty L- 300 diritto I m o per c>a-. .' - - i.Zione. Ver­
s i m e n e m C. C P. 3 / 5 5 ) 1 . Spedizione In abbonane: , ^- . ìnle . 
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